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o Come non furono capiti 
gli scioperi del 1976 *.V-- / 

«La democrazia socialista 
dipende dal sindacato, dalla 
sua iniziativa, dalla sua ca­
pacità di rappresentare gli 
interessi e le attese dei la­
voratori: per questo è neces­
sario che il sindacato cono­
sca sempre meglio ciò che 
pensano i lavoratori e quali 
sono i loro problemi. Solo 
cosi si potrà avere quel cli­
ma di serenità e calma di 
cui la Polonia ha bisogno 
per andare avanti ». 

Queste parole furono pro­
nunciate il 6 dicembre 1976 
da Edward Gierek in occa­
sione dell'ottavo congresso 
dei sindacati polacchi. • Sei 
mesi prima, il 25 giugno, 
scioperi e ' manifestazioni 
operaie . avevano scosso la 
Polonia: un decreto di au­
mento dei prezzi dei generi 
alimentari era stato ritirato 
nel giro di 24 ore. 

- Quattro giorni dopo arri­
vai a Varsavia per lavorarvi 
due anni come corrisponden­
te dell'* Vnifà *. Quando 
giunsi nella città era sera; 
era terminato da poco un 
meeting operaio: delegazioni 
di lavoratori delle fabbriche 

: e degli uffici della capitale 
si erano riunite in uno sta-
dtV cittadino per manifestare 
la loro solidarietà ai gover­
no e al partito, per condan­
nare gli sciaveri e le moni-
festazioni che erano siati 

.: particolarmente vivaci a Ra-
dom e Ursus; il raduno era 
stato organizzato dal POUP 
di Varsavia e per partecipa­

le occorreva presentare al­
l'ingresso una speciale coc­
carda appositamente prepa­
rata e preventivamente di-

. stribuita. " 
Fu difficile in quei giorni 

discutere e parlare aperta­
mente con i responsabili del-
•là vita politica e sociale po­
lacca.-Le prime reazioni fu­

rono di durissima condanna. 
« Antisocialisti », « antipolac­
chi»: i due aggettivi, usati 
con una '•* certa frequenza, 
esprimevano in maniera pre-

. cisa lo stato d'animo del 
gruppo dirigente. E anche la 
prima reazione fu dura. Si 
parlò di oltre mille licenzia-. 
menti, forse la cifra era alta, 
ma più tardi venne confer­
mato che si trattava di diver­
se centinaia di persone. ' 
: « Di Spartita è ̂ sq^p scoc , 
•*— mi : disse un ', membro .idei * 
CC "del POUP un'mese più.» 
tardi — per la maggioranza 
degli attivisti il 25 giugno è -
stato una sorpresa. Lo Svi­
luppo economico della Polo­
nia indubbiamente negli ulti­
mi ami è stato impetuoso e 

Una riflessione avviata 
— ma svanita nel nulla — sui fatti 

\, j . di Radom e Ursus 
.ì Perché nei sindacati 
resto tutto come prima, 

nonostante gli impegni di Gierek 

discuteva, tra l giornalisti, 
nel partito. Lentamente le 
porte si aprirono: vennero 
criticate le consultazioni con. 
dotte, o che dovevano essere 
state condotte, tra gli operai 
prima del decreto di aumen­
to dei prezzi. • 
' Ricordo la testimonianza di 

Un dirigente di fabbrica: 
« Il 23 giugno, a Ursus, nella 
mia fabbrica, il direriore 
convocò rappresentanti del 
sindacato e del partito: do-

r veva riferire a Varsavia il 
clima della fabbrica e la rea-

; zione degli operai: venne ri­
formato che non vi sarebbe 
stato nessun problema. Pro­
mulgassero il decreto, a Ur­
sus nessuno avrebbe mugu­
gnato ». Ursus (una fabbiica 
di gomma) fu teatro di una 
compatta manifestazione - di 
protesta. Questi e altri epi­
sodi non vennero però resi, 
pubblici, tutti lo xanevnno 
ma sui giornali neppure una 
riga. Si criticavano generi-

, camente « le consultazioni » e 
i metodi utilizzati, ma ac­
canto non si nascondeva il 
disappunto per gli scioperi 
e i rifiuti. 

« Ancora troppo conservatorismo » V 
ti di quella • conversarne • 
trovo: - « Il nostro nemico 

quindi per loro era automati­
co che tutti i lavoratori do­
vessero essere contenti ed 
accettare tranquillamente 
l'aumento, dalla sera alla 
mattina, di una lista che com­
prendeva qualche cosa come 
6000 articoli, tra cui i . più 
importanti prodotti alimenta­
ri. Un atteggiamento, che a 
essere benigni, può essere de­
finito presuntuoso, nessuno 
ha pensato a varianti, alla 
teorica possibilità che potes­
se anche non passare». 

E aggiungeva: «Adesso co­
munque una riflessione è in 
atto». Ma all'inizio fu una 
riflessione a porte chiuse. Gli 
organi di stampa insistevano 
solo sulle difficoltà economi­
che e gli addetti alla propa­
ganda del partito sottolinea­
vano. nelle periodiche riu­
nioni con i giornalisti stra­
nieri, il « significato demo­
cratico » di simili informa­
zioni. . • t 

Iniziò così, con la paura 
di discutere ed analizzare 
apertamente, con la speran­
za del tempo da far trascor­
rere e « medico di ogni ma­
le». ti 1977. 

Certo, tra gli intellettuali si 

Sotto accusa comunque fu­
rono messi i sindacati: « Non 
contano nulla e sono spaven­
tosamente - burocratmati » 

• ascoltai un simile u'mdizio 
: piti volte. Ma al congresso di 
: dicembre le novità non art-
; darono óltre un atteggianen-
• to relativamente critico nei 
confronti dell'operato, nella 
situazione concreta, delle or­
ganizzazioni sindacali. Ci fu 
anche chi criticò l'esasperata 
centralizzazione dell'econo­
mia • e chiese una riforma 
economica organica. Pur fra 
tensioni il dibattito c'era. ? 

principale è il conservatori­
smo, - che è annidato nella 
amministrazione centrale, nel 
quadro intermedio dello Sta­
to e del partito. Per uscire 
dall'attuale - impasse >. econo­
mico occorre una linea chia­
ra e invece dominano ancora 

Ottenne anche risposte dure 
e quasi insultanti. Ma anche 
grandi - consensi. Il tempo, 
sembrava lavorare a favore 
di uba scelta di riflessione. 

Vennero costituite 5 com- . 
missioni di studio. Il CC del 

, POUP varò una serie di mi­
sure economiche, > chiamate 
la « manovra econòmica », 
tendenti a riequilibrare inve­
stimenti e consumi, a incen­
tivare l'esportazione, a rilan­
ciare l'agricoltura, antico ;. 
punto dolente * dell'economia 
polacca. Ma in realtà gli 

'scioperi del 1976'sembrarono " 
dimenticati. E tutti gli sfor­
zi si concentrarono sui pro­
blemi di approvvigionamento 
del mercato e in particolare 
della carne. Qualunque pro­
dotto arrivasse nei negozi, 
dopo due ore era finito. Ciò 
provocava malcontento ed 
era argomento di lunghi ar­
ticoli sulta stampa. 
• Evidentemente qualcuno 

ebbe l'impressione che il pe­
riodo " peggiore fosse supe­
rato. Ottimismo? Rileggo sui ; 
miei ì appunti un giudizio: 

r « Troppo di quello che pub-
• buchiamo, è paglia battuta, 

e paglia battuta già da anni. 
Lo stato di studio e di ap- \ 
profondimelo del marxismo * 

- è in crisi. Abbiamo molti 
problèmi aperti, il ruolo del 
partito, dello Stato. Non ba­
sta migliorare la situazione • 
economica. Dobbiamo saper „ 
rispondere . alla. domanda: 
questa democrazia soddisfa 
l'ansia e i bisogni di demo- < 

• crazia * dèi polacchi? '• E' le s 

promesse non sono più suf-
i fidenti ». Ascoltai queste pa­

róle nell'autunno del '78 da • 
un ^ membro •[ dèi CC del 

'[ POUP, \ che mi 'fece anche 
'.' 'eggere una lettera spedita al ' 
. CC. La trascrissi: « Ho una. 
; istruzione tecnica superióre, 
, lavóro in fabbrica sono co-
. munista, ma a volte mi sento ._• 
infingardo e ho paura a pre-
sentarmi con il mio volto. 
Temo le conseguenze. Vedo 

intorno a me ipocrisia. E in-
le tendenze conservatrici. Ec-. vece bisogna dire la verità. . 
co perchè se parliamo di ef- abbiamo difficoltà, proble-
ficacia ed efficienza occorre mi: è vero. Ma non andiamo 
subito, aggiungere la parola . mai al : nocciòlo del proble- Q 
autonomia (delle aziende e ma. E la responsabilità è del 
delle unità produttive) sé ; partito e~del governo, non si " 

. non proprio quelle della de- _̂  può dire che la responsabili- • 
mocrazia». Un anno dopo il t?tà è degli operai. E invece^ 

AWuff&to., dt\pianificazio- - \ prof. Pajetzska dava le dU v la propaganda continua a di- '< 
ne U,prof. Pajètiskór vicel'missioni ' ~ r _ - r ^.\-*rre "noi", che " n o i " tutti 

**.,.- -•* - • - . - - - . » » . Quest. iem{ p^*T W ) | |^^^| i n ^ r t ì i po n sabff l 'Klel tó dif-'* 
ripresi anche dai giornali^: ficoltà. Ma la gerite dice: io 
«Politika» pubblicò un arti* 
colo del suo direttore, Miro-
slaw Rakowakì, a favore del 
decentramento econòmico e 
dell'autonomìa delle aziende. 

presidente, durante "uh in­
contrò mise sotto accusa l'e­
sasperato tasso .di investi­
mento, la politica « selvag­
gia » dei salari e la sottova­
lutazione del settore dei con­
sumi. Rileggendo gli appun-

;responsabile? È perchè sono 
responsabile? Chi ha deciso 

: il pianò? Chi ha sbagliato? ». 

Silvio Trevisani . 

Il Papa: preghiamo per tutti i 
A Càstelgandolfo con un gruppo di pellegrini — Si è pregato anche per gli 
uomini di governo e perché assicurino la pace e la prosperità al paese é 

CASTELGANDOLFO — Una 
messa per la Polonia è sta­
ta celebrata ieri mattina dal 
Papa nel palazzo pontificio 
di. Castelgandolfo. Al rito. 
svoltosi nel salone degli sviz-. 
zeri, hanno partecipato 300 
pellegrini polacchi tra i quali 
numerosi giovani del club de-
gli'intellettuali cattolici (KK) 
di Cracovia ed un gruppo di 
insegnanti, pure di Cracovia. 

n Papa non ha pronunciato 
alcun discorso, ma soltanto 
una particolare preghiera al­

l'inizio della celebrazione. Nel 
corso della messa, come in­
formano la » Radio vaticana 
e l'Osservatore Romano, «» 
pellegrini hanno pregato: per 
U cardinale primate Stefano 
Wyszynski. affinché sia di 
guida alla Chiesa in Polonia: 
per tutta la nazione polacca; 
per la goventù della Polonia, 
perché sia sempre fedéle alla 
parata di Cristo; e, infine, 
per gli uomini di aoverno, af­
finché conducano fl paese ver­
so la pace e la prosperità*. 

Al termine della messa, 
protrattasi per circa tre quar­
ti d'ora, il Papa si è intrat­
tenuto per alcuni minuti con 
i suoi connazionali rivolgen­
do-loro parole di affetto e di 
incorageiàmento «a perseve­
rare nella fede dei padri, pe­
ne supremo della nazione po­
lacca ». 

E' stata inoltre confermata 
dalle fonti vaticane la pre­
senza in Polonia del segreta* 
rio particolare di Giovanni 
Paolo n . Il 41enne mona. Sta* 

Polonia: il contrasto testa prof ondo 

nislao Dziwisz, già per anni 
segretario deU'aUora cardina­
le Karol Wojtyla, arcivesco­
vo di Cracovia, è rientrato te 
patria per un periodo di fe­
rie estive è si trova presso; 
la famìglia. ~ Mons. Dziwisz 
ba lasciato. Castelgandolfo su­
bito dopò, fl rientro dalle fe­
rie dell'altro' segretario par­
ticolare di Giovanni Paolo n . 
l'irlandese, padre John Ha-
gee. che era partito per1 le 
vacanze all'indomani del rién­
tro del papa dal Brasile. -'. 

MOSCA — Rompendo per la 
seconda volta in più setti­
mane il silenzio finora man­
tenuto sugli eventi polacchi, 
la e Pravda » parlava ieri 
della necessità di lavorare 
« sènza perdere il ritmo » per 
superare le e difficoltà socia­
li e economiche» che la Po­
lonia sta attraversando. 

L'organo ufficiale del PCUS 
non fa alcun esplicito rife­
rimento agli scioperi,o alle 
proteste in corso nel paese 

Un altro articolo sullo «Provila 
confinante e non precisa a 
cosa siano dovute le diffi­
coltà, menzionate, limitando­
si a riassumere un articolo 
apparso ieri sul quotidiano 
del POUP « Trybuna Lndu ». 
Esso aggiunge però che gii 
operai polacchi parlano « con 
grande serietà» della situa­
zione nel loro paese. 

' Come già per II penetto in 
cui la «Pravda» aveva rias­
sunto due giorni fa il discor­
so alla nazione del leader 
polacco Edward Gierek, an­
che l'articolo di ieri non è 
tale — nota un dispaccio del-
l'ANSA — da dare ai lettori 
sovietici una sia pur vaga 
idea di quanto sta accaden­

do In Polonia e dell'esten­
sione degli scioperi e delle 
proteste. ...,--.] 

Non a caso, rURSS ha ri­
cominciato tre .giorni fa, 
dopo sette anni di interru­
zione, a disturbare le tra­
smissioni in russo delle sta­
zioni radio straniere, appa­
rentemente per impedire che 
le notizie circa gii eventi po­
lacchi si diffondano tra 1 
cittadini sovietici. 

Lama: il sindacato e i fatti polacchi 
Probabilmente tra pochi giorni il viaggio della ddègaiiOBe della Cgil-Cisl-Ull 

ROMA — La partenza per la 
Polonia della delegazione 
della Federazione sindacale 
unitaria dovrebbe essere que­
stione dì pochi gkrnL I vi­
sti per l'ingresso potrebbero 
essere concessi già entro do­
podomani, o al più tardi mar-
tedi. Intanto, proprio per lu­
nedi prossimo è fissato un in­
contro : tra ì rappresentanti 
della CG1L-CISL-UIL e un di­
plomatico polacco, in rappre­
sentanza dell'ambasciatore. In 
questa occasione, i sindacali­
sti italiani spiegheranno le ra 
gioni e fl sifnincato della lo­
ro visita, .nel « n o della qua-
le si proponfono «1 incontrare 
il govetao, I sindacati e gii 
operai pelacchi. Della delega­
zione 

.netti ( 
giunto) I')-* ' mur i la pw l i 
CGIL, Psgwl • Ga«*gHo;a«r 
la CISL. U r t e « Irto par 
la UIL, >**..•.'--•..•/ .: -• .'.->-.'*• 

Un 
tuasione polacca è 
tanto espresso kri. in ani 
tervisU al GR1. dal 
tarlo generile deBa CGIL, fl 
compagno Lociaao Lava. X* 
necessario — ha dicMaram fl 
segretario della CGIL — che 
nel sistema politico polacco 
e avvengano dei mutamenti, 
nel censo che è necessario — 
• io ritenga che sia peasM-
le — che un sistema sociali­
sta. nel quale il capHaflsmo 
coma proprietà privata dei 
meni di produzione non esi­
ste, consenta ignabneats ai 

lavoratori coma tali di orga­
nizzarsi fieramente nei sin­
dacati e di gt stiri aotonoma-
mente il potere economico • 
palitico». 

S'ntonde — k» eendnso La­
ma - che ftaMMiva della 
Federacka* sindacale atri fat­
ti poitccM deva •netrare cuna 
cantata in owalrlnT 

davvero defle sorti di quel 

re i pericoli cui «jod movi-
mento è paposto;- e deb­
bono tacere, far tacere le ten­

ne nel nostro Paese ». 
""' Preoccupazione che è l'otti­
ma* evidasÉamante, a ingom­
brare la tasta del radkale 
PaabeHa. tamagnato asta ael 
gtatbesco tentativo di mattare 
il sto timbra aiU'inUattf* 
d«fe Federasse* sindacai» t 
in più. <n risanine, uri ano 

te «ala vicende fttaDtbé. La 
rtnsih— In Polonia saia ai* 
l'ordae dal fknsf Jefc pes ­
sima s iMhvf l W a*M», dal 

^ 11,0***** IW* 

tori, e appara la 
lavoratori trasporti e 3oeHn 
dei lavorateli «Mia funzione 
pubblica, (entraste aderenti 
alla CGIL), nanna reao nota 
la tara aaHariétà ce» la ri­
ddaste 4tgB aparai polacchi, 
e il loro angaria di una eanv 
posiziooe dafla vertenza. -
. D prestami* nazionale dtl-
TARCI. mrioa Menatoi, ha 
dal canto sa» auspicato dm 
fl e goverm) polacco sappia a 
possa pìanàSente accoglierà 
la richiesta che sale dal Pae­
se a per uà» netta correzione 

delle strut-
dello Stato e 

Al 
In v»Ma ita»dan «la 

(Dalla.prima pagina) l 
una possibilità di compromes­
so. < Trybuna Ludu» accusa 
questi « elementi » di essere 
un e gruppo di gente estre­
mamente irresponsabile che 
"non ha niente in comune 
con gli operai", che "avanza 
slogans e postulati provoca-

t tori... al solo scopo di prolun­
gare l'azione di sciopero, poi­
ché sa che quelle richieste • 
non potranno mai essere ac­
colte", poiché — si dice — 
dietro la loro demagogia si 
nasconde la volontà di creare 
negli ambienti ••- istituzionali 
dei lavoratori attributi poli­
tici di netto carattere antit 
socialista ». - r, < 
- Di qui un «no» reciso ad 
un qualsiasi sindacato paral­
lelo di cui invece il comitato 
comune vorrebbe essere il nu­
cleo, costitutivo. € Trybuna 
Ludu* ammette che il sinda­
cato ufficiale non sempre ha 
svolto bene il suo lavoro, che 
esiste «piena coscienza della 
necessità di allargarne l'in­
fluenza e la concezione per 
quel che riguarda l'effettiva 
rappresentanza degli interes­
si dei lavoratori e che nella 
elaborazione della nuova legi­
slazione che dovrà regolare 1' 
attività dei sindacati e defini­
re i suoi compiti, molti dei 
problemi sollevati dai lavora­
tori dovranno essere presi in 
considerazione ». : L'unica via 
insomma.è, secondo «Trybu­
na Ludu », il miglioramento 
dell'attività dei sindacati esi­
stenti, ma « nessuna modifi­
ca che rappresenti un'usurpa­
zione politica ». c|ò che secon­
do <Trybuna Ludu* sarebbe 
nelle intenzioni degli animato­
ri del comitato. 

E* su questa falsariga che si 
sta svòlgendo in tutte le istan­
ze di partito quella che viene 
definita una azione chiarifica­
trice e di mobilitazione politi­
ca. E- questo il tono giusto? 
Di fatto k> sciopero continua 
compatto e si ha la netta ira-
pressione che lo stesso am­
biente dirìgente - sia - ogni 
giorno di più sorpreso e im­
pressionato dalla compattez­
za e dalla catena di solidarie­
tà che si è venuta sviluppan­
do in questi ultimi giorni at­
torno agli operai in sciopero; 
e le denunce contro l'attività 
del comitato comune non dan­
no effetto alcuno. Un'atmo­
sfera di agitazione latente si 
avverte anche in varie altre 
regioni del paese. E' vero 
che ieri" lo" sciopero generale 
di solidarietà con gli-operai 
del litorale che — secondo 
voci della viglia ^- avrebbe 
dovuto esplodere a Varsavia. 
nbn^c'è^stàto.I tta^*1 hannofr 
notizie di sospensioni di làvo-

;ro-é agitazioni -a" Toruo, .In 
Pomerahià. a Nowa Hutà nel­
le acciaierie «e ' m una : fabbri­
ca di cavi elettrici. La psico­
si della crisi è estesa. A Var­
savia (dovè Ieri è stata fer­
mata la portavoce; del KOB, 
la poetessa Anka Kowalska) 
e ài altri centri la gente as­
sedia quotidianamente i nego­
zi e fa rifornimenti come in 
tutti i momenti di crisi e. di 
tensione e di timore del peg­
gio, rendendo più difffcile lo 
svolgimento di una vita quoti­
diana che non è defle più fa-
Cfli. ; v •:•:•• <••••&•..:•;:•-. " 

; Ma l'irritazione è la stan­
chezza per la tensione che re­
gna nel paese, soprattutto 
nelle regioni paralizzate dal­
lo sciopero, di cui riferisco­
no quotidianamente la stam­
p a * l i televisione,, non ci 
pare diretta soltanto contro i 
lavoratori in sciopero .come si 
afferma uffralmente. D mo­
vimento non è isolato e in­
compreso. «... 

Ci si interroga invece suite 
ragioni per cuti lavoratori in 
sciopero questa volta a diffe­
renza di quanto avvenne dopo 
e durante là crisi del ,1970 
manifestino una evidente sfi-. 
ducia nelle asskniraiionì che 
governo e Partito continuano 
ad offrire « per una correzio­
ne degli errori e tn esame a 
fondo della situazione ». Come 
ristabilire aBora il contatto e 
la fiducia? La domanda è 
presente e domina in tutti gli 
ambienti di partito die abbia­
mo potuto avvicinare in que­
sti giorni. E la coscienaa che 
bisogna « fare di più », « usa­
re dalle formule ormai abusa­
te e logoratesi nelle crisi che 
cioncamente si sono venute 
ripètendo » — come ci diceva 
ieri fl direttore di Poiitgfca, 

farsi 

tuaje sono troppo avanzate o 
addirittura incompatibili con 
la sostanza socialista della so­
cietà polacca «occórre trova­
re un compromesso ». 

« In questa parte d'Europa 
il - socialismo deve cambiare 
— dice Rakowski — anche se» 
qualcuno pensa che non è ne- •: 
cessario. Molte strutture rion 
si addicono più al livello Iel­
le forze produttive e alla. co- ; 
scienza niù. moderna ed evo­
luta della società ». ; . . . . . . ; 

Nel breve termine che'fa-' 

- (Dalla prima pagina) 
il tentativo di avviare una 
grande riforma, con la par­
tecipazione del movimento 
operalo al governo del pae­
se e che hanno dato vita 
all'attuale esperienza di go­
verno giù cosi asrntica/ ì̂ a 
uscita dell'on. Piccoli può 
avere un interesse non a'fr­
emente propagandistico se 
essa è il segno, di una certa 
consapevolezza di questo vi­
colo cieco. Ma è così?''-

'Ad ogni modo per noi re­
sta vitale lo sforzo di guar­
dare il mondo « squarcian­
do il velo di falsanti ideo­
logie». II socialismo è in 
crisi? Forse, anzi è così. 
Ma state attenti a non cre­
dere troppo a Pellicani e 
Martelli. Il socialismo, co­
me necessità ormai ogget­
tiva di trovare risposte nuo­
ve, più alte e più raziona­
li, più sociali ma al tem­
po stesso più , umane, ai 
problemi del mondo, non 
è in crisi; preme anzi con 
una maturità storica che 

re? Quel che avviene oggi co 
me espressione delle contrad­
dizioni s< gnifIca che. bisogna 
ricercare subito ' dei ' meccani­
smi che mostrino a tempo il 
sorgere dei conflitti e , che 
permettano di risolverli. La 
questione 'è a ' quale prezzo 
questi „ meccanismi ; debbono 
sorgere. Qui stanno — dice — 
la nostra saggezza e capa­
cità. Fino ad ora, secondo Ra­
kowski. non si è saputo co­
gliere il momento in cui lo 
spirito e Je esigenze della so­

cietà stavano cambiando o 
erano cambiate. Si è continua­
to a parlare, con formule di 
sviluppo del socialismo. La 
crisi odierna pone in effetti 
moltissimi problemi che esi­
stevano ma di cui non ci si 
rendeva conto. Questi scioperi 
aprono una nuova fase. E an-' 
che quando saranno compo­
sti non ci si dovrà illudere e 
rinviare le questioni. •>-[ 

Saranno questi i temi al 
Comitato, Centrale di cui si 
annuncia prossima la convo­

cazione? Una cosa è certa, 
sarebbe un grave errore elu­
derli. a sono e vanno affron­
tati. 

Si è intanto appreso da un 
portavoce del KOR. che ha 
fatto una dichiarazione : ai 
giornalai presenti a Varsa­

via, che almeno dieci dei 18 
dissidenti arrestati mercoledì 

.scorso sono stati rimessi in 
' libertà al termine del perio­
do legale di 48 ore di fermo 
preventivo. • . 

L'uomo di marmo 
non esisteva;; nel,-1917 -•• e 
nemmeno > quando l'Arma­
ta Rossa arrivò nel 1945 a 
Berlino. Questa è la nostra 
profonda convinzione. Guar-

. diamo al mondo: alle sfide 
idei nuovi continenti (la fa­

me, il controllo delle ma­
lterie prime, l'affermarsi di 
culture, categorie mentali 
e dimensioni spirituali così 

'lontane dalla nostra filoso­
fia) a quelle non meno an­
gosciose delle nostre metro­
poli. Guardiamo alle socie­
tà dell'Est. Il socialismo 
reale — tutti lo dicono: an­
che noi — è in crisi. Ma è 
tutto qui ciò che. quelle so­
cietà ci dicono? ' 

Credo sarebbe molto im­
portante (più degli aiuti 
economici e degli atti di so­
lidarietà) per noi e per lo­
ro se finalmente ta sini­
stra occidentale, si comin­
ciasse a porre anche que­
sta domanda. Lì non c'è 1* 
clieno. Noi non vogliamo 
fare davvero della propa­
ganda, conoscendo gli erro­
ri e le esagerazioni in cui 

<.rv 

d i par la atre tragedie eh* 
i nutrì; oo» 

nel mÉÉto». 
ta muu* 

ta IT 
^.AXreiWS&W-'ifcàY. 

Che COM «are? Oggi, « c e 
Ra*»w*ki. c'è bisagno sub**. 
san salo di dkfalaraztaM df in-
taMl ma di un vero • fcvjn» 
e patta a » la luta l i , tra pa­
ter* e sGfcfetà». Ita patto che 
stabilisca a ste> avviso un 
termine preciso ptaro fl quale 
awtem a soluzteae i praMa-
mi dte.non s<*.« solo qpdPJ 

salactali o d t ' m i 
economiÉV fna eh», ri­

guardano uà pa' tatto le 
ture. Sefra*to*te quefl* 
«ci stejno strette e nelte' 
li una aacietà dita è 
culturalmente è politicamen­
te in questi atad ta cui la Po­

ta è 

Prestito alla Polònia 
di banche occidentali 

LONDRA —r Un consorzio di 
banche occidentali ha conces­
so Ieri a Londra ad una ban­
ca polacca '• un : prestito di 
325 milioni di dollari da 
usare per finanziare una se­
rie di programmi tra cui il 
piano economico del 1980. 
" Alla firma dell'accordo, ga­

rantito - dal ministro dell* 
finanze polacco >per conto 
della Bank Handlowy War-
ssawie. ha assistito anche lo 

ambasciatore di Polonia ! a 
Londra. Jan Bisztyga. Il pre­
stito, restituibile in sette an­
ni, è stato concesso ad un 
tasso dell'1,5 per cento. •' . . 
• I principali istituti impe­
gnati nell'operazione sono il 
gruppo internazionale della 
Banca d'America, la Banca dì 
Tokyo, il Gruppo internazio­
nale Barclay, la Lloyd Bank 
International e la Narodny 
Bank di Mosca. 

siamo - caduti. Ma basta 
guardare certi film, anda­
re nelle città, parlare con 
la gente, osservare la loro 
vita di ogni giorno per ren­
dersi conto che cosa enor­
me sono stati, pur nella 
loro tragicità — la tragici­
tà ma anche la ricchezza 
morale e ideale dell'* Uo­
mo di marmo » — questi 
trenta anni: quali profon­
de esperienze collettive so­
no state vissute, quale gro­
viglio contraddittorio di 
fatti illiberali e di fenome­
ni inediti di emancipazione 
umana lì si è creato. Tren­
ta anni solo di buio e di 
oppressione? Non è così. 
Se fosse così i , problemi 
intorno a cui si tormenta 
oggi la Polonia (che si chia­
mano, ripètiamolo: rappor­
to democrazia-socialismo, 
piano-mercato, democrazia 
industriale e partecipazio­
ne operaia/ indipendenza 
nazionale e appartenenza a 
un blocco, rapporto tra di­
stensione in Europa, disar-

iV"-."'' 

mo e sviluppo delle socie­
tà europee) rion si porreb­
bero nemmeno. Se essi esi­
stono e non solo ci interes­
sano ma ci coinvolgono non 
è solo perché siamo diven­
tati • meno "• manichei ma 
perché, ' come osservava 1' 
altro giorno // Messaggero, 
anche i in Occidente è in 
atto oramai un confronto 
culturale e politico sui te­
mi della democrazia indu­
striale, con l'ambizione e 
la i speranza di riuscire a 
superare il sistema capita­
listico senza dover appro­
dare a soluzioni illiberali e 
totalizzanti. - , i 

Ecco. ; Se l'eurocomuni­
smo ha una vera ragion d' 
essere è perché può parla­
re europeo e farsi: interlo­
cutore sia a • Est che ad 
Ovest di tutti coloro che 
vedono la natura del pro­
blemi maturati nel vecchio 
continente dopo questo lun­
go e tormentato dopoguer­
ra, e cercano le vie nuove 
per risolverli. 

Dichiarazioni di Camacho 
di ritorno da Varsavia 

MADRID — Il segretario gè- ì 
nerale delle Commissióni ope­
rale spagnole, Marcellnò Ca- ' 
macho, è tornato a Madrid, 
dopo una visita di due gior­
ni in Polonia, dove si è in-} 
formato sulle agitazioni ope­
raie in corso. Camacho si è 
incontrato con Jan Szydlak, 
presidente dei sindacati po­
lacchi. , 

All'arrivo a Madrid Cama­
cho ha detto che dirigenti 
dei sindacati polacchi gii han­

no .assicurato che nessun 
scioperante è stato arrestato 
e che il governo non pensa 
di usare là forza contro i la­
voratori. Camacho è stato 
anche informato che è in 
preparazione una legge sul di­
ritto di sciopero, che rappre­
senta una novità molto im­
portante e che potrebbe es­
sere approvata, in. occasione 
del congresso dei sindacati 
polacohi che si terrà nel pros­
simo mese di settembre. . 

Schmidt rinvia il vertice con Honecker 
(Dalla prima pagina): 

venimenti ve le npereawioni 
c^FQ^^^à{ye% «agli 
sviluppi della - politica euro­
pei: In pòchi giorni là poli­
tica di " distensione ha aoblto 
due te online: il rinvio : della 
visita di Gierek nella Germa­
nia federale e qoello del viag­
gio di Schmid! nella RDT. 
Due viaggi che erano ritenni! 
di grande importann non so­

lo" per;;|<» Oryilnppo -djf^Sa'p ì̂ 
porti di eooperaciòne tra là 
RFT e " due dèi «noi pia : im­
portanti partner* dell'Europa 
orientale ma per un rilancio ' 
della Ostpolitik e per la pre­
parazione della eonferenia di 
Madrid sulla eooperatione ' • 
la sicnresxa in Europa. '̂ 
' Al sncce*so degli incontri 
con. Gierek e con Honecker. il 
cancelliere Schmid! aveva le* 

gtlfcJn clàrga ! parte la * pro­
spettiva di una ripresa dell* 
politica di. distensione, ponto f 
fondamentale tra l'altro del 
programma elettorale del par­
tito . socialdemocratico. Il rin­
vio dei due incontri segnerà 

. una ' battuta d'arresto per la 
dieteruione in Europa e per 
di pia in un momento già 
mólto eritieo in coi sarebbe 
stato necessario : 1* impegno 

eongtftntcr rfélf* parti pet*evi-j 
tante un insabbiamento? • AJ 
questo interrogativo negli am­
bienti della cancelleria fede­
rale non si vuol dare una ri­
sposta. Si insiste nel dire che 
sia la visita di Gierek.che il: 

viaggio -del cancelliere ' sono, 
stati solo rinviati e che c'è' 
ancora la possibilità che essi 
avvengano prima dell' antan-1 
no; : •• * . . ; 

La marina francese fallisce lo sblòcco dei porti: 
" (Dalla prima pagina) ,' j 

naviglio peschereccio fran­
cese. spesso vecchio se non 
decrepito. I sindacati dal 
canto loro affermavano che 
i pescatori * morivano di fa­
nte* per i bassi salari e ac­
cusavano le autorità politiche 
di tricapqcifà di intervento da­
vanti alia crisi inevitabile, 
' Allorché gli armatori han­
no deciso, quattro settimane 
fa, la riduzione del persona­
le, la crisi è scoppiata. In 
pochi giorni U blocco del por­
to di Boulogne organizzato 
dai pescatori locali, s'è este­
so a tutta la costa dei nord 
fino al Capo Finisterre, in 
Bretagna, poi i allagato sul­
la costa atlantica, dalla Ro-
chette alle Sables oVOìpnnes 
e infine ha investito i pòrti 
mediterranei come. ' ' m'ondo 
inarrestabile. 

Si poteva fare qualcosa pri" 
ma? Armatoti e pescatori, 
per una votta d'accordo, di­
cono di «ir dicono che come 
U governo- interviene in fa­
vore degli agricoltori facen­
do ricorso ai fondi nazionali 
e comunxUm, come interviene 
in favore df settari inchuCrìali 
m crisi (siderurgia, tessile, 
cuoio) spesso senza lesinare 
e sempre nttT&mbito dt pvwv 
vedimenti concordati con gU 
altri paesi deUa comunità, al-
tv amsv ^̂ R̂v ensv s n m 

«ra. umrmde- vovérm dei set-
• $eew aumentare. 
I Ce* cà muumdrutau» fl 

dei pescatori net 
cri-

ai 

re 
ni lasciano ta»| 

problemi spedfltl, 
di interesse emm 

fi gmerno mmha fatto'mel 
la ptHswmÉn, nnibiifiiinanfe, 
che i.wmmmHjono tnm co-
tegeett pl i fsWdoristicui,. che 
soctmw 0 0 n in ogni coso 
gli mrmutort wwevano fcr «M-
ni rWbere per riequ&ibwwre i 
Iona, bilanci anche eÉHmver-
sé i licenziamenti, semsm sce-

àuwpte fl pet&re cen-

éuWiKejàtumJdop» mStoM 
uniti • |B MFT • • pari n » / 
rm em i Olgffini, « # 
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via mare importa soprattutto 
energia e materie prime ed 
esporta quei prodotti finiti 
che ' sono indispensabili- al-
l ' equilibrio deUa bilancia 
estera. -,.; •••>. 

In effetti, diventato totale 
nelle due ultime settimane, U 
blocco • portuale organizzato 
dai pescatori ha causato fin 
qui enórmi perdite nell'inter­
scambio, senza contare mi­
gliaia di pèrsone bloccate dal-, 
le due parti detta Manica, Le 
cifre parlano chiaro: per gli 
armatori (e non solo quelli 
dei pescherecci) la perdita è 
del 15% sull'introito annuale, 
cioè decine e decine di miliar­
di. Una noce bloccata costa 
di scila manutenzione 15$ mi­
la franchi al giorno (39 milio­
ni di lire): e ieri, prima del­
l'intervento minare, la naoi 
Hocco»* crono ISO, di cui due 
terzi straniere. Da vanti aior-

piè ormeggiare e scaricare U 
greggio: o aspettano o si get­
tano, come fanno, sui porti 
olandesi e tedeschi, n solo 
parto di Le Barre ha perduto 
m una settimana i l nani da 
carico. E non busta: Jf mila 
studenti francesi ospiti de*-
rinanatterra pi sono bktccaU 
da 19 gkmi per mancanza di 
fcrrgboat*. e giungono in 
Francia alla spicciolata via 
Ostenda e poi per treno. Più 
muum tonai 

ropa, dormono Ala 
ni nafta loro 
di mezni per attremersmu la 
Manie*. Ad 

I 
Le 

aliata « # pratdar* m*t 
strada*. /*/« 
tragica ma uguahmemse costo­
sa, f i proprietari aH norhz e 
di imbarcazioni da apporto or­
meggiati nei porti ante loca-
litft alla moda, non possono 
pi* navigare e strepitano cui 
prefetti perché si metta mi 
po' d'ordine nomi vita por­
tuale francese. 

«fon lo ronfiamo credere. 
la «Jhiarion* rosta 

ritardo che Ut blocco dei por­
ti rischiava di rendere anco­
ra più asmatica l'economia 
francese, che già fatica a 
respirare normalmente, ed ha 
prèso la sola decisione che 
non doveva prendere: quella 
di minacciare, e poi di ordi­
nare l'intervento della marina 
mìitare contro i pescherecci. 
II che è nétto stùe deTVuomo. 

Barre, si aggiunge, aveva 
ricevuto daWalto l'ordine di 
non fate nulla perché I pesca­
tori, come gli agricoltori, vo­
tano per Giscard étEstaing è 
le elezioni presidenziali 

avranno luogo tra meno di un 
anno. Poi, stretto alle, corde: 
da un blocco portuale diven­
tato generale, è stato spinto 
a passare alla prova di for-
ia. A questo ponto — e men­
tre la polizia è schierata sul­
le rive portuali per prendere 
alle spalle i pescatori attac­
cati dal nare'd — tatto pud 
succèdere. A meno che oggi 
non si trovi, nel corso del ne-
goxìato, non tanto una solu­
zione improbabile quanto una 
prima apertura che permetta 
dì avanzare poi versala solu­
zione del conflitto. . . 

Tutti questi morti d'agosto 
(Dalla prima pagina) .. 

morti — che pure, assumo­
no rilievo di fatto colletti­
vo e sociale — che non a 
caso del resto giornali e. 
« mass media > danno sen­
za alcun, rilievo, quasi dir 
stranamente? Chi dice de­
gli strazi e deWorrore di 
una « strage » come quella 
avvenuta sulle autostrade 
nel Ferragosto? 

Questo dunque allarme, 
Un fatto culturale: come è •' 
raccontata la morte e come 
viene rissata m unn socie­
tà come la nostra. Si parla 
giustamente molto della 

ai 

I* mioiiaia dì 
tea ~ 
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Ma un'altra sfida viene a 
questa civiltà dello svilup­
po: viene dalie metropoli 
disumanizzate; dalle solu­
zioni tecniche e scientifiche 
escogitate per accelerare U 
progresso (o Varricchimen-
to); da una filosofia di ma­
terialismo volgare e bruta-, 
le che porta a un edonismo 
superficiale e — ecco U 
punto — isirtatore solo dt 
barbarie. 

Certo, i vero anche cno 
rimuovendo Io spettro di 
tante morti, la collettività 
tenta di salvare sé stessa, 
si difende sottraendosi al-
ìm onanocia, almeno quando 
può, quando cioè può oc­
cultare come « «anali > cer­
te morti Ma questo elimi­
na effitlipamtntt Vmngo-

AmJci, oolieghi • eoaspa-
gni aoBa Regione Piemonte 
fnternamente partecipnno 
al dolore del Prof. Latfboito 
BrlnalnrtM per la 
della -

MAMMA 
Torino. 23 aontto II 
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